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COMUNE   DI   FOZA 
PROVINCIA  DI  VICENZA 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Sessione Ordinaria  -  Convocazione Seconda  - Seduta Pubblica 
 
L'anno  duemilaventitre il giorno  ventinove del mese di dicembre alle ore  19:00 e 

seguenti nella solita sala delle adunanze in videoconferenza. 
Convocato dal Sindaco mediante lettera d’invito fatta recapitare a ciascun consigliere entro 

i termini previsti dalla normativa, si è oggi riunito nella sede Municipale il Consiglio 
Comunale sotto la presidenza deL Sig. ORO BRUNO  – SINDACO – e l’assistenza del 
VICE SEGRETARIO COMUNALE DAL POZZO VERONICA; 
     Eseguito l’appello risulta quanto segue: 

 Presente/Assente 
ORO BRUNO P 
GHELLER RICCARDO P 
CAPPELLARI DENIS P 
ORO RUDY A 
ORO DAVIDE P 
PATERNO ENZO P 
BIASIA SERGIO A 
STONA DANIELE P 
DAL POZZO GIAN MARTINO A 
FARAVELLI LUIGI A 
FRIGO MORENO A 

Presenti    6   -   Assenti    5 
 

OGGETTO: 

NOMINA DEL REVISORE DEI CONTI PER IL PROSSIMO TRIENNIO 
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Propone il Sindaco, relazionando quanto segue. 
 
RICHIAMATA  le precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 27.11.2020, 
esecutiva, con la quale veniva nominato Revisore dei Conti del Comune di Foza per il triennio 
2020-2023  il dott. FERRO ANDREA, nato a Rovigo il 12/11/1984, con studio in Rovigo, in 
via R. Cattaneo n. 34, Codice Fiscale FRR NDR 84S12 H620L; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 235, comma 1, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267, l’organo 
di  revisione contabile dura in carica tre anni a decorrere dalla data di esecutività della 
delibera (o dalla data di immediata eseguibilità nell’ipotesi di cui all’art. 134, comma 3) ed è 
rieleggibile una sola volta; 
 
PRESO ATTO che, venendo a scadere l’incarico dell’attuale Revisore Unico risulta 
necessario provvedere alla nomina del nuovo Revisore dei Conti per il prossimo triennio 
2024-2025-2026; 
 
RICHIAMATO l’art. 234 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, che dispone i requisiti professionali 
richiesti per la nomina a Revisore e che prevede, altresì, che nei Comuni con popolazione 
inferiore a 15.000 abitanti la revisione economico-finanziaria sia affidata ad un solo revisore, 
eletto dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei membri e scelto tra i soggetti 
iscritti al registro dei revisori contabili, all’albo dei dottori commercialisti o all’albo dei 
ragionieri; 
 
VISTE le diverse competenze assegnate al Revisore dei Conti, come elencate dall’art. 239 del 
D.lgs. 18.08.2000, n. 267, modificato di recente dal D.L.10.10.2012, n. 174, convertito con 
modificazioni dalla Legge 07.12.2012 n. 213: 
 
a) attività di collaborazione con l’organo consiliare secondo le disposizioni dello statuto e del 
regolamento; 
b) pareri, con le modalità stabilite dal regolamento, in materia di: 
1) strumenti di programmazione economico-finanziaria; 
2) proposta di bilancio di previsione verifica degli equilibri e variazioni di bilancio; 
3) modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi 
esterni; 
4) proposte di ricorso all’indebitamento; 
5) proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa, nel rispetto della disciplina statale 
vigente in materia; 
6) proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni; 
7) proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e di 
applicazione dei tributi locali 
c) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione relativamente 
all’acquisizione delle entrate, all’effettuazione delle spese, all’attività contrattuale, 
all’amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli adempimenti fiscali 
ed alla tenuta della contabilità; l’organo di revisione svolge tali funzioni anche con tecniche 
motivate di campionamento; 
d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo 
schema di rendiconto entro il termine, previsto dal regolamento di contabilità e comunque non 
inferiore a 20 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall’organo 
esecutivo;  
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La relazione contiene l’attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 
gestione nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti a conseguire efficienza, 
produttività ed economicità della gestione; 
e) referto all’organo consiliare su gravi irregolarità di gestione, con contestuale denuncia ai 
competenti organi giurisdizionali ove si configurino ipotesi di responsabilità; 
f) verifiche di cassa di cui all’articolo 223. 
 
Nei pareri di cui alla lettera b) del comma 1 è espresso un motivato giudizio di congruità, di 
coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 
anche tenuto conto dell’attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi 
dell’articolo 153, delle variazioni rispetto all’anno precedente, dell’applicazione dei parametri 
di deficitarietà strutturale e di ogni altro elemento utile. Nei pareri sono suggerite all’organo 
consiliare le misure atte ad assicurare l’attendibilità delle impostazioni. I pareri sono 
obbligatori. L’organo consiliare è tenuto ad adottare i provvedimenti conseguenti o a motivare 
adeguatamente la mancata adozione delle misure proposte dall’organo di revisione. 
 
VISTO, per quanto concerne le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, l’art. 236 del D.lgs. 
n. 267/2000, per il quale sono ineleggibili: 
-gli interdetti, gli inabilitati, i falliti o chi è stato condannato a pena che comporti 
l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici o l’incapacità di esercitare uffici direttivi; 
- il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado del Sindaco e degli assessori; 
-coloro che siano legati al Comune o agli enti da questo controllati da un rapporto di lavoro o 
da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri 
rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza; 
- coloro che siano componenti degli organi del Comune o lo siano stati nel biennio 
precedente; 
-coloro che siano dipendenti delle Regioni, delle Provincie, delle Città Metropolitane, delle 
Comunità Montane o delle Unioni dei Comuni relativamente agli enti locali compresi nella 
circoscrizione territoriale di competenza; 
 
CONSIDERATO, altresì, che, ai sensi della disposizione sopra richiamata, i componenti 
dell’organo di revisione non possono ricoprire incarichi o svolgere consulenze presso il 
Comune o presso organismi o istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo o 
vigilanza dello stesso; 
 
RAVVISATO che a sensi dell’art. 5 del Decreto Ministeriale n. 23, sulla base delle 
comunicazioni pervenute dagli Enti Locali, spetta alla competente Prefettura – Ufficio 
Territoriale del Governo – provvedere alla scelta dei nominativi dei componenti degli Organi 
di revisione economico – finanziaria da rinnovare, procedendo ad un’estrazione a sorte dei 
medesimi, tramite sistema informatico con procedura standardizzata, dall’articolazione 
regionale dell’elenco in oggetto e con riferimento alla rispettiva fascia di appartenenza degli 
Enti locali interessati di cui all’art. 1 comma 3 del citato Decreto Ministeriale; 
 
DATO ATTO che in data 09.11.2023 ha avuto luogo, in seduta pubblica, l’estrazione a sorte 
dei nominativi dei componenti dell’Organo di revisione economico- finanziaria di questo 
Comune; 
 
VISTA la comunicazione della Prefettura – U.T.G. di Vicenza in data 09.11.2023, fasc. n. 
102/2023, acquisita al protocollo comunale in data 10.11.2023 n. 5121, con la quale si 
trasmetteva il verbale di estrazione dall’elenco istituito presso il Ministero dell’Interno dei 
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nominativi estratto (primo nominativo e riserve) per l’incarico di Revisore unico, da cui 
risulta primo estratto il dott. Mazzai Andrea, C.F:  MZZNDR80H10F861P, con studio in 
Verona, in via Ippolito Nievo n. 15; 
 
DATO ATTO che: 
-con nota a mezzo PEC Prot. 5265 del 20/11/2023 questo - Ente comunicava l’avvenuta 
estrazione al primo professionista estratto, invitandolo a manifestare le proprie volontà in 
merito all’accettazione o alla rinuncia dell’incarico e a rendere, in caso di accettazione, le 
dichiarazioni previste dalla vigente normativa in merito all’insussistenza di cause di 
incompatibilità e ineleggibilità e ad altri incarichi di revisione economico-finanziaria già 
attribuiti ai fini della verifica ai sensi dell’art. 238 TUEL; 
- con note acquisite a protocollo comunale n. 5462 del 01.12.2023 il dott. Massai Andrea 
comunica la propria accettazione dell’incarico rendendo le dichiarazioni previste; 
 
VERIFICATO che: 
- in capo al dott. Mazzai Andrea non sussistono cause di ineleggibilità o incompatibilità di cui 
all’art. 236 del D.lgs. 267/2000; 
- il dott. Mazzai Andrea, ai sensi dell’art. 238 del D.lgs. 267/2000, ha dichiarato di svolgere 
attualmente incarichi di revisione economico-finanziaria presso altri enti locali, Comune di 
San Pietro di Cadore (BL) (1495 abitanti);   
- sussistono tutti i presupposti per la nomina del dott. Mazzai Andrea quale Revisore Unico 
del Comune di Foza per il prossimo triennio; 
 
DATO ATTO altresì che la carica da Revisore Unico presso il Comune di Foza per il nuovo 
Revisore estratto, dott. Mazzai Andrea, inizierà al 01.01.2024; 
 
RICHIAMATO, altresì, l’art. 241, comma 7, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, che dispone che 
l’ente locale stabilisce il compenso spettante al Revisore con la stessa delibera di nomina; 
 
Richiamato l'articolo 241 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, che prevede che con decreto del 
Ministro dell'Interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze vengono fissati 
i limiti massimi del compenso base spettante ai componenti degli organi di revisione 
economico-finanziaria degli enti locali e che il compenso base è determinato in relazione alla 
classe demografica e dalle spese di funzionamento e di investimento dell'ente lo cale e che tali 
limiti massimi vengono aggiornati triennalmente;  
 
Dato che gli attuali compensi agli organi di revisione sono fissati nel rispetto dei parametri del 
decreto interministeriale del 20 maggio 2005 e che con decreto interministeriale del 
21/12/2018 (GU n.3del 04/01/2019):  
- si è proceduto all'aggiornamento ditale dati, prendendo in considerazione la popolazione 
residente, nonché la variazione percentuale rilevata del tasso di inflazione;  
- sono stati aggiornati i parametri relativi al valore medio pro-capite della spesa corrente e 
della spesa di investimento sulla base dei dati in possesso del Ministero dell'interno; Rilevato 
che la decorrenza dell'adeguamento del compenso agli organi di revisione economico 
finanziaria è stata fissata dal 1 gennaio 2019 e nello specifico il decreto interministeriale ha 
stabilito:  
● il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante ad ogni componente dell'organo 
di revisione economico-finanziaria dei comuni, per ciascuna fascia demografica degli enti 
considerati; 
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● una maggiorazione sino ad un massimo del 10% per gli enti locali la cui spesa corrente 
annuale pro-capite desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore alla 
media nazionale per fascia demografica;  
● una maggiorazione sino ad un massimo del 10% per gli enti locali la cui spesa per 
investimenti annuale pro-capite desumibile dall'ultimo bilancio preventivo approvato, sia 
superiore alla media nazionale per fascia demografica;  
● le maggiorazioni sono cumulabili tra loro;  
● che l'adeguamento del compenso in relazione ai nuovi limiti massimi fissati non ha effetto 
retroattivo;  
● i limiti massimi del compenso spettante ai componenti dell'organo di revisione 
economico-finanziaria sono da intendersi al netto dell'IVA e dei contributi previdenziali a 
carico dell'ente da specifiche disposizioni di legge;  
● ai componenti dell'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente aventi la propria 
residenza al di fuori del comune ove ha sede l'ente, spetta il rimborso delle spese di viaggio, 
effettivamente sostenute, per la presenza necessaria o richiesta presso la sede dell'ente per lo 
svolgimento delle proprie funzioni, nel limite massimo pari al50% del compenso annuo 
attribuito al netto degli oneri fiscali e contributivi;  
 
Ritenuto di adeguare il compenso base massimo, spettante ai sensi dell'art. 241comma 1 del 
D.lgsn. 267/2000, ai componenti dell'organo di revisione economico-finanziaria, come 
previsto dal Decreto del 21dicembre2018, nell'importo lordo di 3.180,00 Euro accogliendo 
quanto espresso dall'Osservatorio del Viminale, che chiede agli Enti di non definire i 
compensi dell'organo di revisione economico-finanziaria sotto la soglia prevista per la fascia 
demografica immediatamente più bassa rispetto a quella dell'ente interessato;  
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Ministero dell’Interno in data 
21.12.2018, "al Revisore dei Conti che abbia la propria residenza al di fuori del Comune dove 
ha sede l’ente, spetta il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute, per la 
presenza necessaria o richiesta presso la sede dell’ente per lo svolgimento delle proprie 
funzioni nel limite massimo pari al 50 per cento del compenso annuo attribuito al netto degli 
oneri fiscali e contributivi. Le modalità di calcolo dei rimborsi, se non determinate, dal 
regolamento di contabilità, sono fissate nella deliberazione di nomina o in apposita 
convenzione regolante lo svolgimento delle attività dell’organo di revisione"; 
 
VISTO l’art. 47, comma 2, del regolamento di contabilità armonizzata, in base al quale "con 
la deliberazione di elezione di cui all’art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000, il Consiglio fissa il 
compenso ed i rimborsi spese spettanti a ciascun revisore, entro i limiti di legge"; 
 
RITENUTO, per quanto sopra, di stabilire che al Revisore dei Conti nominato spetti il 
rimborso delle spese di viaggio per le trasferte annualmente svolte dal luogo di residenza al 
Comune di Foza per l’esercizio delle funzioni, da determinarsi secondo la normativa prevista 
per i consiglieri comunali (art. 77 bis comma 13 D.L. 112/2008: "Al fine di assicurare i 
raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità interno, il rimborso per le trasferte dei 
consiglieri comunali e provinciali e', per ogni chilometro, pari a un quinto del costo di un litro 
di benzina") e da erogarsi a piè di lista dietro apposita richiesta dell’interessato contenente 
l’indicazione delle trasferte computate; 
 
TENUTO CONTO che la spesa annua presunta trova copertura finanziaria al cap. 1010 del 
bilancio comunale;  
VISTI gli artt. 234 e ss. del D.lgs. 18.08.2000, n. 267; 
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VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTI gli artt. 93 e ss. del regolamento comunale di contabilità; 
VISTO il DM Interno n. 23 del 15/02/2012; 
VISTO il DM Interno del 21 Dicembre 2018;  
 
VISTA la circolare del Ministero dell’Interno n. 7/FL del 05/04/2012; 
   

PROPONE 
 
1. di dare atto che quanto espresso in premessa è parte integrante della presente deliberazione; 
 
2. di nominare, quale Revisore dei Conti del Comune di Foza per il triennio 2024/2025/2026 
dal 01.01.2024 il dott. MAZZAI ANDREA, nato a Negrar di Valpolicella  (VR) il 
10.06.1980, con studio in Verona (VR) in via Ippolito Nievo n. 15; 
 
3. di dare atto che il dott. Mazzai Andrea ha presentato la dichiarazione relativa 
all’insussistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità di cui all’art. 236 del D.lgs. 
18.08.2000, n. 267 e che non risultano cause di ineleggibilità o di incompatibilità; 
 
4. di dare atto che il dott. Mazzai Andrea ha presentato la dichiarazione di cui all’art. 238, 
comma 2, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, inerente il rispetto dei limiti per il conferimento degli 
incarichi e che il limite risulta rispettato; 
 
5. di determinare il compenso spettante al Revisore dei Conti nella misura di €. 3.180,00 
annui, in base al decreto interministeriale del 21.12.2018; 
 
6. di stabilire che al Revisore dei Conti nominato spetti il rimborso delle spese di viaggio per 
le trasferte annualmente svolte dal luogo di residenza al Comune di Foza per l’esercizio delle 
funzioni, da determinarsi secondo la normativa prevista per i consiglieri comunali (art. 77 bis 
comma 13 D.L. 112/2008) e da erogarsi a piè di lista dietro apposita richiesta dell’interessato 
contenente l’indicazione delle trasferte computate; 
 
7. di comunicare alla Prefettura – U.T.G. di Vicenza l’avvenuta assunzione della presente 
deliberazione consiliare di nomina del Revisore dei Conti, con la relativa data di esecutività, 
ai fini del completamento della procedura di costituzione dell’organo di revisione e di 
definizione della data della sua validità; 
 
8. di dare atto che l’assunzione della spesa necessaria è demandata al Responsabile dell’Area 
finanziaria. 
 
Inoltre, a motivo dell’urgenza di provvedere 
 

PROPONE 
 
di dichiarare, a seguito di separata votazione palese, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000. 
 
Foza, lì 18/12/2023 
                                                  Il Sindaco 
                                     F.to      Oro geom. Bruno 
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Parere di regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del 
D.lgs 18.08.2000, n. 267: 
 
 
■  FAVOREVOLE    •   CONTRARIO 
 
 
Foza, lì ______________ 
 
                                           Il Responsabile dell’Area 
Amministrativa  
                                              F.to   Oro Geom. Bruno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Parere di regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del 
D.lgs 18.08.2000, n. 267: 
 
 
■  FAVOREVOLE    •   CONTRARIO 
 
 
Foza, lì _________________ 
 
 
                            Il Responsabile dell’Area Economico Finanziaria 
                               F.to      Dal Pozzo dott.ssa Veronica 
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Il Sindaco espone il terzo punto all’O.d.G. avente per oggetto: “Nomina del Revisore dei 
Conti pe il prossimo triennio.” 
 
Il Sindaco cede la parola ai consiglieri comunali per la formulazione di interventi; 

Non constando interventi, il Sindaco chiude la discussione e apre la votazione; 

La votazione palese per alzata di mano dà il seguente esito: 

 

presenti n. sei; 

favorevoli n. sei. 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Sentita la suesposta proposta di deliberazione e preso atto delle motivazioni in essa espresse; 
 
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica; 
 
Visto il parere favorevole di regolarità contabile; 
 
Visto il D.lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
 
1. di dare atto che quanto espresso in premessa è parte integrante della presente deliberazione; 
 
2. di nominare, quale Revisore dei Conti del Comune di Foza per il triennio 2024/2025/2026 
dal 01.01.2024 il dott. MAZZAI ANDREA, nato a Negrar di Valpolicella  (VR) il 
10.06.1980, con studio in Verona (VR) in via Ippolito Nievo n. 15; 
 
3. di dare atto che il dott. Mazzai Andrea ha presentato la dichiarazione relativa 
all’insussistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità di cui all’art. 236 del D.lgs. 
18.08.2000, n. 267 e che non risultano cause di ineleggibilità o di incompatibilità; 
 
4. di dare atto che il dott. Mazzai Andrea ha presentato la dichiarazione di cui all’art. 238, 
comma 2, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, inerente il rispetto dei limiti per il conferimento degli 
incarichi e che il limite risulta rispettato; 
 
5. di determinare il compenso spettante al Revisore dei Conti nella misura di €. 3.180,00 
annui, in base al decreto interministeriale del 21.12.2018; 
 
6. di stabilire che al Revisore dei Conti nominato spetti il rimborso delle spese di viaggio per 
le trasferte annualmente svolte dal luogo di residenza al Comune di Foza per l’esercizio delle 
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funzioni, da determinarsi secondo la normativa prevista per i consiglieri comunali (art. 77 bis 
comma 13 D.L. 112/2008) e da erogarsi a piè di lista dietro apposita richiesta dell’interessato 
contenente l’indicazione delle trasferte computate; 
 
7. di comunicare alla Prefettura – U.T.G. di Vicenza l’avvenuta assunzione della presente 
deliberazione consiliare di nomina del Revisore dei Conti, con la relativa data di esecutività, 
ai fini del completamento della procedura di costituzione dell’organo di revisione e di 
definizione della data della sua validità; 
 
8. di dare atto che l’assunzione della spesa necessaria è demandata al Responsabile dell’Area 
finanziaria. 
 
Inoltre, a motivo dell’urgenza di provvedere;  
   

DELIBERA 
 
di dichiarare, a seguito di separata votazione unanime favorevole, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

     
 
 IL VICESEGRETARIO COMUNALE  IL SINDACO 
 f.to DAL POZZO VERONICA f.to ORO BRUNO 
 
 
 
SOGGETTA A:                                                                   
TRASMISSIONE AREA 

 pubblicazione all’albo 
  (ART. 4 l. 241/90 – Art. 107 comma 3° D.Lgs. n. 267/2000) 
 

 ⁪ Amministrativa 

⁪ Finanziaria 

⁪ Tecnica 
 Il Vice Segretario Comunale  
 f.to DAL POZZO VERONICA 
 
 

REFERTO DI   PUBBLICAZIONE 
 
N. Reg. Cron.  ______9________ Copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio di 
questo Comune per gg. 15 consecutivi dal 08/01/2024  
 
 Il Messo Comunale 
 f.to Segafredo Sandro 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 
 

Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
pretorio del Comune per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art. 134 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
Lì____________________________ 
 Il Vice Segretario Comunale 
 f.to DAL POZZO VERONICA 
 
 
 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE. 
 
  IL SEGRETARIO IL FUNZIONARIO / ISTRUTTORE INCARICATO 
 
 
 
 


